Avranno rispetto per mio figlio!
21 MARZO (Mt 21,33-43.45-46)

Il Signore ha stretto con il suo popolo un atto di alleanza. Si è obbligato verso di esso con un amore eterno. Anche Israele si è obbligato verso il suo Dio con un amore eterno. Si è impegnato ad ascoltare ogni sua Parola, a camminare nella sua volontà, a seguire i suoi comandi. Si è anche impegnato ad amare ogni altro uomo secondo la divina volontà. Isaia ci rivela che questo impegno non è mantenuto, osservato, vissuto. Israele è senza vero amore. Dio vede e interviene. Non può Lui non osservare la Parola data. Per essere fedele deve ritirarsi da Israele. Deve abbandonarlo se stesso. 

Voglio cantare per il mio diletto il mio cantico d’amore per la sua vigna. Il mio diletto possedeva una vigna sopra un fertile colle. Egli l’aveva dissodata e sgombrata dai sassi e vi aveva piantato viti pregiate; in mezzo vi aveva costruito una torre e scavato anche un tino. Egli aspettò che producesse uva; essa produsse, invece, acini acerbi. E ora, abitanti di Gerusalemme e uomini di Giuda, siate voi giudici fra me e la mia vigna. Che cosa dovevo fare ancora alla mia vigna che io non abbia fatto? Perché, mentre attendevo che producesse uva, essa ha prodotto acini acerbi? Ora voglio farvi conoscere ciò che sto per fare alla mia vigna: toglierò la sua siepe e si trasformerà in pascolo; demolirò il suo muro di cinta e verrà calpestata. La renderò un deserto, non sarà potata né vangata e vi cresceranno rovi e pruni; alle nubi comanderò di non mandarvi la pioggia. Ebbene, la vigna del Signore degli eserciti è la casa d’Israele; gli abitanti di Giuda sono la sua piantagione preferita. Egli si aspettava giustizia ed ecco spargimento di sangue, attendeva rettitudine ed ecco grida di oppressi (Is 5,1-7). 

L’abbandono di Dio anche per un istante significa morte e distruzione per Israele. La sua vita, in ogni suo aspetto è solo dal Signore. Israele non ha alcuna vita. Lui può vivere solo in Dio, con Dio, da Lui e per Lui. Con infinita bontà Dio sempre manda messaggeri al suo popolo perché si converta, ritorni nell’obbedienza, ami secondo verità, cammini nella giustizia, ascolti il suo Signore. In Israele vi è un crescendo di malvagità e cattiveria, di disobbedienza e di ostinazione, di rifiuto di ascoltare i messaggeri del suo Dio. E Dio cosa fa? Alla fine gli manda il suo Figlio Unigenito. Con quali risultati? Il Figlio viene preso, condotto fuori della vigna e ucciso. 

Ascoltate un’altra parabola: c’era un uomo che possedeva un terreno e vi piantò una vigna. La circondò con una siepe, vi scavò una buca per il torchio e costruì una torre. La diede in affitto a dei contadini e se ne andò lontano. Quando arrivò il tempo di raccogliere i frutti, mandò i suoi servi dai contadini a ritirare il raccolto. Ma i contadini presero i servi e uno lo bastonarono, un altro lo uccisero, un altro lo lapidarono. Mandò di nuovo altri servi, più numerosi dei primi, ma li trattarono allo stesso modo. Da ultimo mandò loro il proprio figlio dicendo: “Avranno rispetto per mio figlio!”. Ma i contadini, visto il figlio, dissero tra loro: “Costui è l’erede. Su, uccidiamolo e avremo noi la sua eredità!”. Lo presero, lo cacciarono fuori dalla vigna e lo uccisero. Quando verrà dunque il padrone della vigna, che cosa farà a quei contadini?». Gli risposero: «Quei malvagi, li farà morire miseramente e darà in affitto la vigna ad altri contadini, che gli consegneranno i frutti a suo tempo». E Gesù disse loro: «Non avete mai letto nelle Scritture: La pietra che i costruttori hanno scartato è diventata la pietra d’angolo; questo è stato fatto dal Signore ed è una meraviglia ai nostri occhi? Udite queste parabole, i capi dei sacerdoti e i farisei capirono che parlava di loro. Cercavano di catturarlo, ma ebbero paura della folla, perché lo considerava un profeta.

Questa volta il Signore non abbandona il suo popolo, non gli manda altri messaggeri. Non ne ha alcun altro. Glieli ha mandati tutti, compreso il suo Figlio Unigenito. Cosa farà allora? Toglierà la vigna al suo popolo e la darà ad un altro, perché gli dia i frutti a suo tempo. Inoltre costituirà il Figlio suo unigenito pietra d’angolo, pietra cioè di stabilità, verità, sicurezza di tutta la sua casa, che è Antico e Nuovo Testamento insieme. Cristo Signore è il principio di verità, carità, speranza, fede, comprensione, spiegazione di tutto il mistero della salvezza. A Lui ogni uomo si dovrà convertire. A Lui aderire. Con Lui camminare. In Lui vivere. Lui accogliere come unica e sola fonte di verità. Nella sua grazia si deve inabissare se vuole essere vero popolo di Dio. Chi esclude Cristo Gesù si esclude dalla sorgente di ogni verità e di ogni grazia. Fuori di Cristo l’uomo continuerà a camminare in una debolezza mortale. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci veri discepoli di Gesù. 

